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VisttS^produttori dalla Georgia

E ’arrivata in Italia
la glasnost del vàio

di PAOLA GIUS

MILANO -  Sono cinque, più l’in­
terprete. Sono sbarcati ^ ’aero­
porto della Malpensa, domenica 
mattina, i responsabili di alcune 
cantine della Georgia. Il loro pro­
gramma di viaggio, redatto dal 
Seminario Permanente Luigi Ve­
ronelli, prevede la visita alle a- 
ziende vinicole di molti dei nostri 
produttori più prestigiosi.

Curiosamente, non vedranno 
cooperative o cantine sociali. 
Puntano in alto. Già il primo gior­
no, chi li ospitava era il primo 
nome della Barbera, Giacomo 
Bologna di Rocchetta Tanaro. Il 
paese, con una breve informale 
cerimonia, è ora gemellato con 
F  uzani, villaggio georgiano 
l Jà il nome aun vino rosso. In 
Piemonte la piccola spedizione 
vede anche i miracoli di Angelo 
Gaja e dei fratelli Ceretto. In Lom­
bardia, j ’avveniristica realtà di
Ca’ dellfcfico
**^*Sar| Michele all'Adige visi

handicap, Stalin aveva chiesto ; 
Rothschild e al marchese di Lui 
Saluces (Mouton e Yquem) d 
fornire barbatelle pregiate di 
piantare nella sua Georgia: rispc 
sta garbata e negativa.

«Gli amici georgiani sono in 
dietro di 70 anni», commenti 
Luigi Veronelli. Dal 25 giugno a 
5 luglio Veronelli, con alcun 
produttori, ha visitato vigne « 
cantine, ha fatto assaggi, rima 
nendo colpito più dal senso d'o 
spitalità dei georgiani che dalli 
aualità delle foro bottiglie. L'idei 
del viaggio era venuta a Carle 
Boffito, ordinario di Economi« 
politica all’università di Torino < 
consulente della Comit per i pae 
si dell’Est. «In Georgia no riviste 
un po' del nostro Piemonte», ave 
va detto al suo amico Giacomo 
Bologna. «E allora andiamo a far 
ci un giro», aveva proposto Bolo

terà il complesso dell’Istituto A-
frario, dove il direttore, Attilio 

cienza, è «pronto a dare tutto 1' 
aiuto possibile». In Friuli saran-

gna. Un viaggio istruttivo e ancì 
itale, visto che la vite

no anfitrioni Marco Felìuga, Zor- 
re Rosazza e Ronchi di Cialla. L’
azienda Masi rappresenterà il Ve­
neto in bottiglia. Per la Toscana 
tre pezzi da novanta, Antinori, 
Monte Verrine e Col d’Orcia. Il

zione a Colle Picchioni.
L’obiettivo, in soldoni, è riusci­

re a sfruttare le immense poten­
zialità vitivinicole della Georgia. 
Coi suoi 30 milioni di ettolitri an­
nui, quella regione produce da 
sola la metà dell’Italia intera. 
Produce più vino bianco (il più 
noto è lo Tzinandali, da uve RJca- 
ziteli e Mzvane) che rosso. Ma 
sono vini sgraziati, per un palato 
occidentale, di elevata gradazio­
ne alcolica e scarsi profumi. Un 
po' come i nostri vini del Sud fino 
agli anni 60. Il turista che a Mosca 
chiede «qual è il miglior vino so­
vietico?» si sente regolarmente 
rispondere «il Cabernet bulga­
ro». Ben consapevole di questo

sentim enta..,_________ __
nata nella zona del Caucaso 
quindi la Georgia ha tutto il dir 
to di chiamarsi «madre del vino

Commenta Bologna: «A me 
sembrata più Borgogna che Pi 
monte. L'uva è bellissima, qua 
tutta bianca, somiglia al nosfi 
Trebbiano. Ma la tecnologia è a 
retrata e il sistema burocratic 
impedisce salti di qualità. Sor 
sicuro, però, che se lì potessei 
lavorare a modo loro un Roberi 
Mondavi o un Angelo Gaja, ] 
Georgia potrebbe diventare 1 
California dell’Urss».

Intanto, per ricambiare l’osp 
talità, ha pavesato la sua cantir 
di scritte in cirillico e organizzat 
una cena per cento persone. I 
perestrojka passa anche per 1 
cantine. Nella visita in Italia < 
Gorbaciov, tra i vari accordi d 
firmare .cene sarà anche uno eh 
riguarda il vino, ma è presto pi 
parlare di joint venture. I prin 
consigli ai georgiani: razionali: 
zazione della coltivazione e an 
modemamento delle strutturi 
Il primo obiettivo dei georgia 
la produzione di ¿¿n vino bi; 
«afl'europea».


